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Il libro di Sergej Tretjakov 

Nella Cina del 
Kuomintang 

La « biointervista » ad un giovane cinese realizzata cinquanta 
anni fa dallo scrittore futurista sovietico amico di Majakovskij 

Le notizie che storie let­
terarie ed enciclopedie of­
frono su Sergej .Michajlovic 
Tretjakov sono estremamen­
te scarne e si riferiscono 
esclusivamente alla sua pre­
senza pubblica, dagli inizi 
futuristi del 1913 a Mosca 
(dove era studente all'uni­
versità e pubblicò in rivi­
sta i suoi primi versi) alla 
tragica e misteriosa scom­
parsa nel 1939: « Represso 
illegalmente. Riabilitato do­
po la morte >, dice di lui 
l'Enciclopedia letteraria so­
vietica. 

Il suo nome è diventato 
Improvvisamente di attuali­
tà in Italia per la recente 
traduzione dell'opera alla 
quale si affidano maggior­
mente la snu fama e il suo 
merito letterario e che rap­
presenta nello stesso tempo 
una delle più acute e anti­
cipatrici analisi della socie­
tà cinese prerivoluzionaria: 
« (Movane in Cimi », (Einau­
di. L. 7.000), la « bio-inter­
vista » in cui Tretjakov nar­
rò, assumendo la prima per­
sona del protagonista, la vi­
ta del giovane cinese Teng 
Shih-hua, suo allievo all'uni­
versità di l'echino nel 1924-
1925 e successivamente vis­
suto per un paio d'anni a 
Mosca. 

Il libro, di cui apparve 
un'ormai introvabile edizio­
ne negli anni successivi al 
XX Congresso, fu pubblica­
to a Mosca nel 1930; ma 
già in precedenza se ne era­
no avute delle anticipazio­
ni, sia con la pubblicazione 
sulla rivista « Novyj lef » 
(alla cui direzione Tretja­
kov era subentrato a Maja­
kovskij) del capitolo sul ma­
trimonio di Teng, sia nel 
singolare resoconto (put'fiC 
ma, si autodefiniva: qualco­
sa come viaggio-film) che 
sempre in « Novyj lef » 
Tretjakov pubblicò per rife­
rire del suo viaggio da Mo­
sca alla Cina. #• - • 

Interesse per l'Estremo 
Oriente e • bio intervista » 
non rappresentano comun­
que degli episodi casuali 
nella carriera Ietterario-po-
litica di Tretjakov; essi na­
scono bensì dal confluire di 
tutta una serie di circostan­
ze, di scelte e di esperien­
ze ideologiche di gruppo 
che portarono Tretjakov a 
militare non solo tra le file 
dei futuristi a stretto con­
tatto di Majakovskij, ma an­
che tra quelle dell'Armata 
Rossa e precisamente nei 
reparti che durante la guer­
ra civile operavano all'estre­
mo est della Siberia. Si 
spiega pertanto come il suo 
primo libro Zcteznaju pauza 
(Pausa di ferro) venisse 
pubblicato nel 1919 proprio 
a Vladivostok e nella stes­
sa città egli fosse tra i più 
attivi collaboratori della ri­
vista Tvorcestvo. anch'essa 
di tendenze futuriste; e si 
spiega anche il suo succes­
sivo interesse per un paese 
che, visto da Vladivostok, 
non doveva apparire certo 
così remoto come da Mosca 
e si potè quindi presentare 
al giovane scrittore rivolu­
zionario come un interes­
sante soggetto e banco di 
prova per la verifica delle 
sue idee di rinnovamento 
della letteratura. 

Tretjakov era. com'è no- j 
to. uno dei più strenui as- | 
«ertori della cosiddetta «fak- | 
tografija» o « letteratura del 
fatto ». che si poneva secon- ! 
do le intenzioni dei suoi teo- ! 
rici come alternativa pole­
mica alla letteratura d'inven- I 
zione. sia dei « compagni di I 
strada ». sia del cosiddetto | 
realismo psicologico degli I 
« scrittori proletari ». Tretja- i 

Nuovi 
documenti 
sulla vita 
di Marx 

BERLINO, maggio (a.b.) 
Nuovi documenti finora 

sconosciuti sulla vita dì 
Karl Marx • della sua 
famiglia sono stati ritro­
vati dai collaboratori del­
l'Istituto per il marxismo-
leninismo del comitato 
centrale della SEO. 

I documenti serviranno 
ad arricchire e » rendere 
ancor più completa la im­
portante impresa edito­
riale dell'Istituto che nel­
l'ottobre scorso, ha co­
minciato la pubblicazione 
delle opere complete di 
Marx ed Engels in cento 
volumi. 

Tra i nuovi documenti 
vi è una lettera di Marx 
del 29 settembre 1847 a 
Werner Von Veltheim nel­
la quale Marx informa lo 
amico dei suoi piani per 
la pubblicazione di una 
rivista di carattere econo­
mico (piani che poi non 
vennero realizzati) e otto 
lettere di Jenny Marx a 
Ferdinando Di Westfalia 
e a Wilhelm Florenchurt 
scritte tra il ISSO e il 1868. 

Queste otto lettere ri­
guardano soprattutto le 
vicende della famiglia 
Marx, in particolare la 
morte del figlio Edgar. 

kov non era solo nella di­
fesa delle sue posizioni, in 
quanto poteva contare sulla 
solidarietà di colleghi di va­
ria tendenza: futuristi come 
Cuzak e Brik, un formalista 
come Sklovski e altri anco­
ra. I risultati del loro rigo­
roso dibattito sul nuovo mo­
do di essere della letteratu­
ra vennero raccolti nel 1929 
in un famoso libro colletti­
vo, che s'intitolava appunto 
« Literatura fakta », ossia 
« Letteratura del fatto », e 
per il quale Tretjakov scris­
se ben sette saggi. 

• Non abbiamo bisogno di 
stare ad aspettare degli al­
tri Tolstoj » polemizzava 
Tretjakov in uno dei suoi 
scritti. « Abbiamo già i no­
stri propri epos. I nostri 
epos sono i giornali. Quel 
clic poteva significare la 
Bibbia per un cristiano del 
medioevo — una guida per 
lutti gli imprevisti della vi­
ta — o quel che fu il ro­
manzo ideologico per Yintel-
ligenci]a russa liberale, per 
un attivista sovietico ciò è 
rappresentato oggi dal gior­
nale ». 

Dell'impegno teorico del­
lo scrittore scrive con infor­
mata competenza Vittorio 
Strada, nel saggio in appen­
dice all'edizione italiana del 
suo libro più importante che 
è apparsa presso Einaudi 
col titolo •Gioi'ane in Cina*; 
un riconoscimento particola­
re dovrebbe essere riserva­
to alla traduttrice. Vera 
Dridso, il cui compito è sta­
to certaniLMite assai difficile 
nel trasferire un originale 
russo costruito su una logi­
ca cinese in un testo italia­
no dove questa logica cinese 
continua a esistere. Infatti 
questo va subito detto a 
merito di Tretjakov. « inter­
vistatore » o scrittore che lo 
si voglia considerare: ossia 
che la voce e il punto di vi­
sta del suo personaggio «ve­
ro » non vengono mai soffo­
cati dalla sovrapposizione 
della voce e del punto di vi­
sta tretjakoviano. E in ciò 
consiste del resto il succes­
so dell'operazione, come 
verifica di un certo approc­
cio « fattografico »; benché 
(come di solito succede) il 
merito non sia tanto dei 
principi in base ai quali il li­
bro è stato costruito quanto 
piuttosto di chi l'ha ideal'» 
e scritto. 

Culture diverse 
Il libro, nonostante le sue 

quattrocentocinquanta pagi­
ne e malgrado i quasi cin-
quant'anni passati dal tem­
po in cui veniva concepito 
e realizzato, si presenta an­
cora oggi come una lettura 
affascinante; non solo come 
autobiografia di un giovane 
cinese nei primi decenni del 
secolo e nel pieno di quella 
crisi di crescita e di rinno­
vamento che avrebbe poi 
trasformato in senso socia­
lista e rivoluzionario 'ina 
delle società apparentemen­
te più statiche e radicate 
nella tradizione, ma anche 
come contributo alla cono­
scenza di una cultura e di 
un modo di pensare non 
certamente omologhi ai no 
stri. Non a caso, come rife­
risce lo stesso Tretjakov, 
« qualche comunista cinese, 
dopo aver ascoltato fram­
menti della bio intervista. 
aveva detto: 'Questa è la no­
stra infanzia, la nostra seno 
la. la nostra vita* ». 

Teng Shih-hua non era un 
giovane cinese qualunque. 
nel senso che la sua estra­
zione familiare lo rendeva 
già ;m personaggio in qual­
che modo eccezionale: v»o 
padre, infatti, era un impor­
tante militante dell'ala de­
mocratica avanzata del Kuo­
mintang. un organizzatore 
militare in diretto contatto 
con Sun Ya-tsen e. nel libro. 
resta una delle figure domi­
nanti. anzi diremmo la prin­
cipale. 

L'infanzia e l'adolescenza 
di Shih hua appaiono infat­
ti continuamente condiziona­
te dalle assenze e dal.e spo­
radiche presenze di questo 
genitore impassibile e geli­
do. ora impegnato nel suo 
lavoro di capo rivoluziona­
rio. ora costretto a fuggire 
per difendersi da persecu­
tori e traditori: ma. pur con 
tutto il suo passato e pre­
sente di ribelle. Teng padre 
si rivelerà un tradizionalista 
a oltranza nel contrastare le 
inclinazioni sentimentali del 
figlio aopena giovinetto e 
nell'obbligarlo invece a un 
assurdo matrimonio combi­
nato fra parenti, secondo tut­
te le classiche norme. 

L'episodio del matrimonio. 
con tutto il complesso ceri­
moniale che l'accompagna, 
rappresenta nel libro un cf-
ficacisS'iiio « spaccato » di 
vita e di cultura cinese pre­
rivoluzionaria. integrando gli 
altri elementi di vita fami­
liare e sociale che possiamo 
desumere dal racconto del 
protagonista. Ma l'infanzia 
e l'adolescenza di Teng 
Shih-hua non sono dominate 
esclusivamente da queste 

immagini di passato; già ai 
suoi occhi infantili balenano 
a tratti altre immagini non 
di passato, ma di possibile 
futuro: le riunioni politiche 
che il padre convoca notte­
tempo nella sua casa, gli ar­
rivi e le partenze di miste­
riosi messaggeri, le improv­
vise sparizioni del padre e 
infine l'essere egli stesso co­
stretto a trovare rifugio in 
un monastero e a rimanervi 
più di un anno, per sfuggire 
anche lui aMa morte che gli 
è stata decretata come figlio 
di un pericoloso cospiratore. 

Così come suo padre, ri­
bellandosi alla propria fa­
miglia. era a suo tempo par­
tito per il Giappone allo sco­
po di studiare e di meglio 
prepararsi alla sua missione 
politica, così anche per il 
giovane Teng arriva il mo­
mento della scelta e della 
rottura: suo padre lo vor­
rebbe ingegnere, ma a lui 
interessa la letteratura: suo 
padre vorrebbe che andas­
se a studiare a Shanghai, 
ma lui parte invece per Pe­
chino. 

Repressioni 
I capitoli relativi al pe­

riodo dell'università sono 
particolarmente indicativi e 
interessanti, non solo dal 
punto di vista delle vicen­
de private del personaggio, 
ma soprattutto per la sua 
formazione idcologico-polRi­
ca e per il contesto pub­
blico in cui essa si deter­
mina: una situazione domi­
nata dalle lotte delle varie 
fazioni e dei corrotti gene­
rali del Kuomintang, ma 
già caratterizzata dalle pri­
me e organiche manifesta­
zioni di protesta operaia. 

II 1925. l'anno nel quale 
si conclude il racconto di 
Teng Shih-hua, è anche 
l'anno delle feroci repres­
sioni a Shanghai e in altre 
grandi città cinesi: un an­
no che prelude alla ripre­
sa su larga scala della lot­
ta rivoluzionaria e alle ori­
gini politiche di quella che 
sarà la « Lunga marcia ». E' 
inevitabile che il lettore si 
domandi quale sarà stata 
la sorte del protagonista di 
questo bellissimo libro nel­
la successiva storia del suo 
paese. Non lo sappiamo, 
non lo sapeva (finché hi vi­
vo) nemmeno Tretjakov: 
« Sono ormai trascorsi due 
anni » conclude la bio-inter­
vista • dalla partenza di 
Teng Shih-hua. E' sprofon­
dato in Cina ed è scompar­
so. Le mie lettere rimango­
no senza risposta. Non so 
dove sia né con chi sia. For­
se pubblica opuscoli lettera­
ri. Forse fa lo scrivano... o 
il maestro nello Szuch'uan. 
Ma forse, dopo aver guar­
dato molto da vicino il vol­
to scoperto del Kuomintang, 
è diventato comunista... ». 

Giovanna Spendei 

Una nuovo leva di quadri impegnata nella trasformazione della Somalia 

I GIOVANI DI MOGADISCIO 
La partecipazione popolare alla grande impresa di rinnovamento delle strutture 
economiche e sociali del paese - Come si definiscono e si consolidano i lineamenti 
del nuovo Stato - Il movimento cooperativo - Sindacato e organizzazioni femminili 

Festa per l'inaugurazione di una scuola in un centro rurale somalo 

DI RITORNO DALLA SO 
MALIA, muggio 
Ho lascialo Mogadiscio che 

da due giorni s'era aperto il 
secondo Congresso dei lavo­
ratori. nella bella Casa che ai 
lavoratori si intitola, aUa pe­
riferia de'la città. Il Congres­
so è promosso dall'Ufficio Po­
litico. l'organizzazione che 
raccoglie i dirigenti della So­
malia. Il Congresso ha avuto 
una lunga preparazione. Si 
è cominciato in marzo, con 
i congressi di città e di villag­
gio che hanno inviato i dele­
gati a quelli di dtstretto. ? poi 
questi a quelli di regione. In­
fine sono arrivati a Mogadi­
scio oltre 150 delegati in rap­
presentanza di circa 100 itti­
ta lavoratori organizzati in 
sci categorie (operai, conta 
dini, dipendenti pubblici, ec­
cetera). In pratica è il sinda­
cato non ancora ufficiale, che 
si riunisce e discute i suoi 
problemi. 

Il precedente Congresso. 
giusto un anno fa. aveva rati­
ficato l'autonomia finanziaria 
dell'organizzazione dei lavo 
rutori nell'ambito dell'Ufficio 
Politico. Quindi tesseramento 
e gestione separali. Ma poi 
c'è stata tutta un'elaborazio­
ne bene indirizzata, nella :i-
nea indicata dal Consiglio su­
premo rivonizionario, e gesti­
ta con intelligenza da AbJu'-
kadir segretario dell'UP. e dai 
suoi collaboratori. In realtà. 
dietro, c'è la questione del par­
tito, della sua formazione. Oru 
sembra davvero che si sia 
giunti ad una fase concitisi-
va. In ogni caso si è andati 
avanti secondo il progetto da 

tempo stubitito. Cominciale • 
con le oiganizzuzioni di mas- ] 
sa, e quella sindacale prima ! 
di tutte, poi (l'te'ht fcinmuti- i 
le. quella giovanile, poi , 
il partito. Comunque que- ' 
sto Congiesso ha assunto • 
le caratteristiche di una ginn- ! 
de assemblea sindacale, lui af- i 
frontato il tema sui dirit- | 
ti dei lavoratori, in relazione 
alla loro mobilitazione come ' 
forza portante della Rivolli- j 
zione. dei suoi programmi di , 
si iluppo, del progetto socia- i 
lista che la Somalia persegue. I 

! 

Straordinaria ! 
assise ; 

// dibattito è stato franco. , 
secondo un'abitudine, uno i 
stile di questo paese che va • 
e'ahorando una sua dannerà- ì 
zia. un suo metodo democra j 
tiro. Ricordiamo ad esempio, i 
la Conferenza durata 10 gioì- • 
ni. fra ottobre e dicembre del- ' 
l'anno passato. alla Cas'i del \ 
popolo Delegati a: legione e ' 
di distretto, intellettuali, re- , 
sponsahili dei consigli riro • 
luzionari. funzionari dello Sta- ! 
to. rappresentanti ponolari, di- j 
scasserò con i membri del i 
Consiglio supremo mo'izi > | 
nario. con i ministri, al'a lire- j 
senza del presidente Siaci- ' 
die cosa aveva funzionato e • 
che co^a non ai èva funziona- , 
to in sei anni di rivoluzione. ' 
che cosa bisoana correggere : 
o migliorare, dove e perchè «i i 
era sbagliato Fu una s'raor- i 
dmaria assise, dove ciascuno 
par!ò in piena liberta, con I 
spregiudicatezza poiché le cri- | 

tirile non fuiono in a.ani ma 
do rispuntante, rivolgendosi 
francamente ai mussimi dili­
genti, tenuti a dare spiegazio-
ni. a giustificarsi, a spiegate 
la loto condotta. Ne uscirono 
documenti, proposte, conez'o-
ni dei metodi di lavoro, mu­
tamenti dello stesso assetto 
amministrativo dello stato. Fu 
anche un momento esempla­
re della ricerca di forme di 
partecipazione e di confron­
to. Lo scopo, non ultimo, era 
di convincere sempre di p'ii 
a discutere, a non rinunciale 
a criticare, a suggerire, a di­
re le proprie opinioni. 

Così è stato al (.ongicsso dei 
lavoratori. <c Vuole esseri* - -
mi dice un dirigente somalo 
— la prova di una /orza co­
sciente, die cresce ed esiste, 
e si assume le sue responsi:-
b'.hta nel portale avanti ,a no­
stra rnoluzione ». E i punti .w< 
cui si discute, cito alcuni fra 
i {unti ne sono la conferma-
attivtzzazione sempre _mag-

giore dei consigli dei lavora­
tori nelle aziende, unificazio­
ne dei contratti e dei salari 
per categorie ialmeno fin do­
ve e possibile ne'Ia itivega-
tu rea'tà della Somalia/, ulte­
riore razionalizzazione oraci-
riizzotna del ,avoro volonta­
rio. modi e forme di inceriti-
razione del moi mieiito coo­
perativo. potenziamento '/e.'/** 
attività dirette a creare nuovi 
quadri di lavoratori impenna­
ti negli organismi di massa e 
a consolidare nelle masse po­
polari la dottrina del sociali­
smo scientifico, approfondi' 
mento del ruolo, delle lespou 
sabdità. dei diruti e det dove-

Ferruccio Parri in mezzo secolo di vita politica italiana 

IL SENSO DEL RISCATTO NAZIONALE 
La raccolta degli scritti di « Maurizio » ha fornito lo spunto ad una discussione su alcuni punti chia­
ve della storia del dopoguerra - Gli interventi di Amendola, Basso, Lombardi, Ferrari Aggradi e La Malfa 

Cinque uomini politici at­
torno a un tavo'.o d.scuiono. 
ripercorrono assieme alcune 
tappe essenziali del'a loro 
esperienza, r.costruendo a! 
tempo .stesso le fa.si di un 
cinquantennio di .-tona ita­
liana: sono Giorgio Amando 
la. L/*'.:o B.ISÌO. M i n o Fer­
rar; Aggradi. Uso La Malfa. 
e Riccardo Lombardi. 

Occasione dell'incontro — 
martedì .-corso al r.dotto del­
l'Eliseo. a Roma — e la pre­
sentazione. su imz.aiiva deì-
l 'isi.tuto romano per la sto­
na d'Italia dal fascismo al­
la Resistenza, della raccolta 
di s e n a ; t I91.-.-197.-J» d. Fer­
ruccio P a m . ed.ia da Fel-
tnne'.l.. 

Antifascismo 
militante 

La presenza dello stesso 
«Mauriz io" ai dibattito non 
suseeris.ee omaggi di r.to. sti­
mola invece il confronto, sol­
lecita a rivisitare criticamen­
te alcune pag.ne c ivaie del­
la nostra s tona, della demo­
crazia italiana e di tut to l'an­
tifascismo. di cu: egli e. co­
me e s tato detto, la « perso­
nificazione morale » Perché 
esiste un «problema P a m ». 
che coinvolge intere genera­
zioni di militanti democrati­
ci. a t t ra te rso la vita dei par­
titi. e comporta elementi di 
giudizio sulle vicende attua­
li della politica nel nostro 
paese. 

Una prima questione, è po­
sta dalla intensa e comples­
sa biografia politica, che ha 
il suo punto di partenza nel­
le antiche posizioni di inter­
ventismo liberale, antisocia-
lista, precedenti la prima 
guerra mondiale, pasta at­

ti a terso l'ani.fa-c.smo nuo­
tante. la Resistenza, e tro­
va un punto di a r m o nella 
maturaz.one concreta di un 
rapporto col mov.mento 
operaio Una icdi-stan/a -> 
— dice Amendola — c e ­
rnala.-,. nell'arco d. un t.n-
quanteniv.o. che .-egna cer­
tamente l'evoluzione d. Fer 
ruccio P a m . ma anche-
dei.o .stesso mov.mentii ope­
raio e soc.aliata, con l'ab­
bandono di scnem. .se"..r.. e 
il recupero, aitraver.u» la re-
-s.s:enza ani.Ia.-e..-:.«. de. -va­
lor, pa t r .o i i . c . e o e l'anco 
ragg.o alle es cen/e de'...t .ot­
ta di cla-,.-e a quelle d. cre­
s c i a e sviluppo n«»z.o»ia'.«\ 
C e stato, d inque. uno .-v.-
luppo rec.proco d: por- z OHI 
e di atteggiamenti — come 
hanno detto anche B"».-»so e 
Lombardi — che ha fm.to 
coTavv.c.nare due compo­
nenti as>enzia'.; de'.'a demo­
crazia italiana, r.spetto al.e 
occa.-j.oni stor.che poste dal­
la vicenda naz.onale 

C'è pò. una seconda que­
stione. storica e pol.t.ca al 
tempo stesso, che la b.ogra-
fia di Ferruccio Parr . solle­
cita ad approfondire: la co­
stituzione del governo da lui 
presieduto nel g.ugno "4i. 50-
st. tu.to dal primo m.mstero 
De Gasper: meno d. un an­
no dopo « Fu un fatto de­
cisivo per la democrazia ita­
liana » — d.ce Ugo I-a Mal­
fa, che quella soluzione av­
verso. dall ' interno del par-
t.to. gtudicandola «prema­
tura » rispetto all'insieme 
della situazione politica. 
L'esito negativo di quella 
espenenza, cui segui la crisi 
dissolutiva del partito d'Azio­
ne. produsse conseguenze di 
ordine politico e storico che 
debbono essere ancora ap­
profondite. Secondo Lombar­

da cht- appo-rg.o con favo 
re l'.dea del governo Pari : . 
ci .-,0:10 re.s portabil i tà che 
non poroono r.cadere soltan 
to nel.a carenza d. •< pre.-j t 
eterno.ì.ra > del par'..'.o d. 
AZ.O.IL. ma la l.ne d. quelli 
aolu/.one iiir. eruat.va dei e 
esseri- r.ce e.»ti ne.le in:er­
tezze e ne. l.ni.ti d. or.-n 
lamento de.l'.n^.eme dt . .a .-*. 
n>tra li. e i e m.>u.a la 
'e b.t-\e >*.i2.o.ie » del 2o»e.-
.10 P»rri. può essere con.-.-
derata .'. p..n.o Minio del.a 
invo.u'io.ie ir.odfr.r.» che d» 
.1 a pojh. a.in. .«irebbe et 
rattt r.zza'o 2.. t-q «.'.ib.\ p-> 
..t:c. ii.iz.o.ia..? E' una <io 
m«nda .mport.mte. p-.-r .e 
pro>pett.ie d ir ud / o ,-*u 
r.oo che apre e , r:f.e>--: pò 
l.t.c. che comporta E co,.i 
t.V:re pz.nc.palmento 1 de-
.-•.ii. del pari . to dAz.o.ie. e 
le va.utp.zio.i. sulla 1 :orb.-
ce » che .*>eptro. nel part.to. 
l'anima «socialista » da quel­
la che La Malfa def.n_-ce 
e democra* co avanzata » 

La guerra 
fredda 

S. r.torna qu. a Parr.. al­
la sua s'or.a. alla sua col-
loeaz.one politica, nee.: an 
ni p.u ha. del\« 2u<*rra fred 
da. de.la d n .stone tra 
forze ant.fa.-ci.-j'e cne dette­
ro vita a! nuo-.o ^ta 'o nato 
dal a Resistenza P?r P a m . 
il W*. anno della leirge trul 
la. e :! momento della svol­
ta : .1 democratico liberale. 
l an t i fascs ta conseguente, e 
in lotta contro il tentativo 
a maggioritario « nell'Unione 
popolare, accanto alle forze 
socialiste e comuniste. 

La sua è una scelta per '.a 
democrazia, certo, ma nella 
conwnzione — dice Lelio Bas-

,io — i-ho .-olo .11 un 1 appor­
to sol.dale con il mo\.mento 
ope rao « M difende !a '..-
berta ». 

S. apre, con quella der:-
s.one. una la-e della v.la 
d< L'uomo, cne a i ì a le .-.uè 
co.vesnicnze i.no ad o^s:.. 
co.nii.ido f.no .11 fondo quel 
ì.i « d..-tanza >. che lo a i e 
ì a ii.-'o .11 . u n , lontani coni-
bi t tere . su una tr.ncea d.-
-'.p.ta da q ie.. i del nioti-
irr-n'o opera.o e .sor,.»:..-*.» 
. "a l i l i o 

Ma .1 rad ce d. quel'a con-
v nz.one un.tar.a, .1 r.roiio 
--c.mr.ì*o de. ìa.ore e.---en 
z'.t.e de.."app irto ri-''a e.a-
.-̂  ope.a.a ,ij.a C I'J-.I eie'..* 
demo ..t/..i t d-'. !..-. a t to 
n.i/.o.ll.e. .-. p.lo ti 01 are. 
ne...t iJ t ' : . , l d. L.b-.a. .o.le 
e nel a d : e/..o.if de t n'.ov. 
milito par! . i .ano Mar.o Fer 
rar. A-iiir.td. ha r.cordato. 
come ntxlo .^.z i.f (.f «o del­
la „-,p.ra.'.one pol.tica d. Pai-

accordo con .. compagno 
Lo.iso dopo i* settembre. 
per un comune n.iK.'no nel-
l i d.rtziont. del me.v.mento 
pari.e.ano. cne un.f.co le 
tor/e. r.n->a'dando le fi.e del­
la Res..-tenza D. qu.. con la 
ca - : . t uzo ie e .a lo".a cor.-e 
s?uente per 1' r.cono.-c.mc .1-
to da p i r t e l'.lea'a de. CLN. 
1 ap-rtura d. qje'.ia p i i . n» 
nuota della .itor.a mz.olia­
le. t h e e p u r o d. r.fer.men 
to obb..zato per 21. s».!upp. 
fu'ur. de. pae.-e. E. in que 
sto r-eii.-o. P»rr.. d . tenta 
« per.-o.v.f.raz.one mora'e 
de.!'antifasc.->mo » punto d. 
riferimento per uomini, fat­
ti. idee, p i r t i t i . forze sociali. 
Per il suo r.chiamo al con­
fronto. all'impegno costante 
per un autentico rinnova­
mento della vita nazionale. 

Duccio Trombadori 
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ri </e.' contadino, dell'onci aio. 
c/e, dipendente statale, et e. 
nella nuota società somala. 

Per capile come si co>tluyt 
ri la nitoi a realtà sonale del 
paese potici riferii mi pc> e 
sempto al lai oro 1 olonturio 
the continua a essere un ino 
mento (ardine della mobilita 
zione popolare di massa. Mai-
tic ero giù, in Somalia, c'è 
stata lu ricorrente cani penna 
di pulizia delle citta e dei 
villaggi, promossa deh rumi-
stew della munita. La parte­
cipazione è stata convinta, 
perfino festosa poiché questi 
appuntamenti sono anche l'oc­
casione pei mettersi in gaia 
fiu quartiere e quartieri. Ma 
il lavoio t olontario. le strade 
pulite o le centinaia di *.( HO 
le costante m tutto il paese 
qualche nie^e fa dt'-rostrano 
qualcosa di più. una capaci­
ta di attivi nazione (•/••' e-
sprune ti consolidarne .'o t'/ 
una struttura po'ttico ramili-
tata. In conitelo e una nuo­
va. estesa generazione di mi­
litanti rivoluzionari, nei ceri 
tri di orientamento, uel.u le 
te cupil'ctie dell'Ufficio Poh 
tico. negli organismi sociali. 
che oac/i e presente e ope>an 
te. Vale la pena di sottoU-
neare questo aspetto, qu 'sta 
trasforma .love ai venuta i,ei 
sei anni di monizione. La ae 
aerazione degli uitellettuan. 
illuminati ma pochi e dei pò 
chi onerai e ( ontadim coscien­
ti. che sci anni ".1 •>; afUuwo 
al militali pei mettere in mo 
to una rnoluzione ria~itinaie, 
democratica, socia,iKlu. ha or­
mai ceduto il /tasso a wi 11:10 
io tipo di quadro riiohizio 
nano, di estrazione popolare 
che viene spesso daVa campa­
gna o dalla boscaglia, ed e di­
sposto a lavorare anche li. fra 

I nomadi, nei 1 illaifc/t aouco 
li o pastorali, che lai ora con 
accanimento e assicura la .ire-
senza ovunque di militanti e 
dirigenti, appassionati e capa 
ci. Sono questi gioì ani ad of­
frire l'immagine di una no 
ìa generazione rn o'uzioua-
rri. ossat'int lerci e propini 
di una società che e ambia. 
Son per niente w e onn.11 
i-oirpietato l'insediamento di 
questo quadro formato 'ìa io 
Ufficio Politico aVa testa dei 
(oriolai: rnoluzionuri, di di­
stretto o di reomne. ci01 e pu­
ma c'erano dei in htari l'n 
caso recente e quello del -ino 
io sindaco di Monadismi e 
presciente del (oi,*iglto *»ro 
lu^ionurio de' llenad'r, un iu> 
lane preparato e di rni/iie 
che nel 1^10 aieio co'.o- •: <-
to entusiasta uttnis'a dei p • 
mi mula socia isti, ler.u'o 
dalia (la*sc operaia via // a 
ai.ora. mi ricordo, prolo-rn 
mente Iettato al mondo noii'i 
de e lo'it'tdino della Stenri'-a 

Trino ancìie fra le donne. 
neha .oro organizzazione. 
una trastorniazione anu'.oga 
II mot imenio teiii'ivni'c e 
una cosa importante ir: S,t 
inaila, e ne\'u!tn.o anno w 
«• troiaio a combattete ,. ìa 
dc'.'e più importanti hn"-i 
a'ie delta rnoluzione. (jue''a 
per l'applicazione deila 'ea 
ae familiare tìie emani ipa e 
parifica la donna, dentro r 
inori 'a fannaha. «V.i m-irzo, 
intanto, e stato questa 10 '1, 
un atorno di grandiosa no-
hditazmne. ben Pianificati a 
Le doniie .e troi 1 del res'o 
01 unque. inserite nel 'm r>'o 
polittro. nella milizia popo'r: 
re. nei centri sociali, nel'n 
scuo'n. ncoli oraam dell l'i' 

Alla sezione temmimle clt '.-
l'L'P le compagne gioì cnv w-
me the la dir,aono mi pa • a 
no di come }a leoae fam-'Mi­
re sia entrata nella coscienza 
'annullile magari pm anroni 
che in quella di molti ucrni-
hi. man':. pndri. legati a 1 ci • 
e lue usanze, ad abitudini di 
arbitrio E mi parlano di 'ind­
io che ii continua a fare per 
estendere 1 processi dell'emù i-
cipazione, dei corsi nei cen­
tri di orientamento sull'edu­
cazione dei figli, sul parto, 
suL'igiene, sul diritto al lavo­
ro, sulle questioni sociali in­
somma che più direttamente 
interessano le donne. 

Mi soiptende sempie, ogni 
lotta che ritorno tu Sorii'i'iu, 
la t/uantita di iniziatile che 
nel frattempo sono state ille­
se. rincalzale det inutuiin'-'ti 
Penso soltanto all'unii inizio 
ne dei vii'aggi Scila l'onte-
renza dell'autunno passato cil­
ici l'asci del popolo, e venu­
to fuori che il setto/e dei ^er­
mi e anioni celiente, putti-
coiai mente in campo sani­
tario. che la distnbuz'one del­
le merci e resa di,ficile dal­
la dtspei sione dei centi 1 abi­
tati. che dopo l'uifabei'^^u-
zione e lu scolai izzuzione 
di massa, bisognala cicale le 
condizioni adatte a lendfie 
c/uesto pioicsso costitute. Co-
s'. da quei 1 ilici 1, e nato il 
decido sull'uni ficaziow dei 
ili.aggi, pei ingioili t<n.riiito 
produttne 'uqiica'c 111 mimo 
luogo/, saniteliic. scohi .,'i-he. 
di disti 1I111Z1 one D'ini d'^'iet 
to *' ha diri uto 'rroi r \>e. < 
mettendo a disposizione del­
la popolazione 1 ni<-z*.! ne­
cessari pei lenii entrale le a-
bitazioni. trasportine 1 b-'in, 
creme insediamenti ut.'ma 
lizzati Anche cosi, de! resti. 
si e garantita l'assea'rizio'ie 
ai imi mie'ci fiiiin'ini' dei 

gcieii alimentai 1 itizionuti Un 
altra parte, ogni distietto si 
e visto assegnine 21) tuaestii 
per 1 bisogni della .scuola e 
per evitare 1 rischi dell'mal-
fabetisnio di ritorno 

Unificazione 
dei villaggi 

Uno sforzo die 1 :; s-'mprc 
ne.la stessa elire-um '. •iiit'a 
re 1 rapporti trudtz'onult cìcl­
ici serietà somala, nella strut­
tura e nella »c>» ras', 'ti'nu, 
creare nuore 1 o'/'f•; .»,>/ pio-
du'.t'ie e tu't'fa'i. 1 './ •: . ' ' e 
le piemessc di uno s.a'o che 
funzioni, che finita {•• eoe 
clic irromet'e. c'<e viit'> o 
finn/ne E ci w)»io po' le coo­
peratile quelle nari ,;',• /;; pn 
aia fila, e ara he pei "se la 
unii"a, one chi : i'i r/oi era 
ima nei essila impe 'ente 

A (ìenet'e. fon • compagni 
.'•'"<: nostia L> ga f'e'V ' o >•}<• 
icitne 1 e 1 finta in S-nna' a 
uria 1 11 poi tante de'fja.'n.e 
guidata da', competavi (iii'e't\ 
a stijìu'are uceonh th n>'':iho 
lOZ'oiie di grande in e: 01, 
e' s meo int oiitra'.' f o". 'l'i v-
111 cooji-iuto'i Co'pisce 'o 
siane ut. la tenete .et e cri cui ti. 
struisi ono da zero. 1 pr mi 
risult"ti Mi proec luiio con 
giuste: e unteci, la e i.oueiat n a 
1 he gestisce i '>.••: 1 d] p'o 
j'i-ioi:e pini,a. gitela d r •:!,>-
nea 1' Inoro po', qnc'.ia irt 
ne c> e w.-'itu 'a temi I> c"> 
de dee cnet'lii d< culi n.'o:-' 
raggr,' '<» dm i co.tadni' chi't 
un'' a p irte tpate H w>7'.« 
to'ii inceif. dimostrare 1! » »>:-
ttion o. e'erre un" to-' er .'i 
stu-iet e Son si iiio'f fetr'are 
la a ano. miniare da'l'a">>. w 
pun'ci s<i l'alt.1 i.sn.n i/n '>>ih-
temi' che sanno in". /"..*' /'"•( 
l7 e-o'iscii'O 

h r, »o»»o O.a coi tir T-. *. • -• 
/; nini t'po. in ogni dis'r-" 
to. '',11 tre. 11.e 'fi.Ima •' Che 
fo-a rappre-cn'nno ' Mei.ad 
Amin A*»>. un teci-no ton'a 
d:r.o s(.(nl'sta. precidente di 
una c'-op--Ta'-i a di !e>~o /,-
no. 1 •' 'o eh.r-e e on 'or~a e 

sf"',p'i'- ta H corda 'epn'-a ie'-
la bruta','e: fascista, c/uando 
Kon ei si p'i'eia 'ilinire ni 
pm di .5 persone a'tmnenti si 
ignita urrcs'a'.ì. ni,pr;g:o*iat\ 
<c;tdis' iati, e w partii aio a 
piedi i tasi hi eh bimane. 
/)«*/• decine di chilometri, e 
dera ".«p «. the.d. e ! p'tdrone 
li trattala come bestie Ma 
con ''lnd'pendeii^ri, prima del 
la Ha o'nzio'ie. poto e cari­
ba to Ce 10'iita la Rn.»" t-
zic.r.e per dare w contadini 
liberta e dignità Ora con le 
ctoperatn e si sentono padm 
ri del loro 'moro e del oro 
prodotto, ma dentro i:na col 
letta ita nazionale, per una so­
cietà e uno stato che h rende 
utili a tutti, chiede, i-is-cnj**. 
di produrre e lavorare per ;e 
e per una Somalia diversa. 

Ermanno Lupi 

Mostra a Roma 

Dagli Hung 
a Ho Ci Min 
le immagini 
del Vietnam 

Una testimonianza dei 
valori che i vietnamiti 
hanno difeso con la lotta 

All'epoca de: ìe Unni; s. 
la risalire la formazione de! 
la prima entità statale sorta 
nella regione del Tonchino 
I t.inibm 1 bronzei della loro 
era sono ongi consideiatè 1 
piezioM simboli dell'origine 
della n<t'.one vietnamita. 
Per questo, benché solo de­
dicata Aith ultimi trent 'annl 
vii s tona, la mostra fotogra 
lua alle.ititti tino a sabato 
DI assumi alla Casa della cui 
tura d: Roma (Largo Arenu 
!a t>t>) non poteva aprirsi che 
(on due mimatimi dedicate 
alla civiltà degli Hung. un 
niaiiioleo e appunto un tam-
Inuo IAi .see'ta del Comitato 
nazionale Italia Vietnam. 
ohe ha piomaiso l'iniziativa 
m octti.iione del primo an-
nitt'i.i.irio della liberazione 
de. Sud. non poteva essere 
m.gìioie p e u h e .serve a dare 
.valuto :! .senso della vastità 
del pioio.iMi che ha poitat^ 
quel popo.o .1 riconquistare 
. unita e l'indipendenza 

Un .i.ilto di tiemila anni 
-- non ie i to mot: , ma diffi­
d i c\.\ uetnpue quando sono 
un centinaio di loto a dover 
d.ue ' ' .dei de. ioniiaiM di 
una nazione — actvntua que­
sto senno L.I ter/a immagine 
e dedicata a Ho Ci Min g!o 
vanetto talloia .si chiamava 
NiUiven Ai Quoei mentre 
parla al coiimo-M) socialista 
liance.-e di Tour.s. nel 1!>20. 
quando partecipo alla ton­
da/ione del PCF. Nella elida 
.scalili mancano ìe paiole 
conclusive del di.seor.io « In 
nome di tutta l'umanità, in 
nome di tatti t membri del 
Pentito socialista, di destra 
e eli sinistra, ci appelliamo 
a 101 Compilimi, salvateci ri. 
Ma non manca nelle foto 
s.r,atie che .li'guono la .spiesra-
z.oiit di come tali parole -
che potevano ai eie un si-
gnilioato dispeiato — si sia­
no tra.--to:niate per diventare 
toce ci. un ponolo 111 lotta 
Un .iivondo salto, di 2.ì anni. 
per mungere a Hanoi, il 2 
settembre de' l!)4ì L'immac: 
ne e quella eie. grande palco. 
circondato da.la lolla e dal 
l'alto del liliale Ho Ci M.n 
!e.i.se la elicli aiaz'one di in 
dipendenza. Poi le tappe so 
no più ravve-.nate. alcune 
segnate da immagini ingial 
lite, e ripetono moment: 
troppo conoscili 1 per essere 
ricordati :n dettaglio, dn 
Dien Hien Pini a Niro Dlnh 
Diem. dallo sbarco elei ma 
rnics ,1 D.mang. ai VIU.IUEI 
s t r a t e g i e ai bombardameli 
ti americani contro :1 Nord. 
aH'ollen.siv.i del Tet del '««. 
ai U"»2 contio Hanoi (con 
l'agghiai nai i le twione de. 
quaitiere di Kiiam Thien 
taso al .iiioloi. alla tinnii de 
gì. accendi d: P u m i . E" un 
rap.do sommano, come un 
prò memor a 

Tient 'aniT dopo la diehia 
r.i/.one di indipendenza, c'è 
intatt i la gigantogiafia che 
mo.itra un c u r o .innato, con 
.sulla '01 retta il contadino 
carrista. e-ampeggiare d 
Ironie al naia/zo presiden 
ziale di Sa.gon su cui .sven 
mia la bilicherà del GRP. E 
:1 .'((» apnle del anno scorso 
e stori.1 d: .ei 1. Ma la ras 
s-'in.i non s. Jenna qui 
Ila to.uto el icle pili coni 
pietà e masti are come è sta 
ta voltata ..t pagina eli tren 
t 'ami. <1. guerra e come si 
vive ogg- Forre può serti-
biaiv la.st.d.o.M) vedere : 
t .e tnannt — che .s.amo stati 
abituai ' per tanto tempo a 
vedeie «on il fucile a tra 
colla o addetti al 'a mitraglie 
ra contraerea — impegnati 
m'Ha bana! -s.- ina routine di 
tutti 1 giorni, add.r t tura con 
qualche spezzone d: folclore-
o ' on qualche n t i a t t o di ma 
ni--:.) dagli op»*i.i. addet»-

.1 e i.ibb: ciie d Cam Pha. 
a. Iato/aio: - , de' «ementlf. 
c o d Ha.phong. al condii 
c<nt.- eh-.'.'«•.ef.in't- e he' tr« 
iiior' 1 tronch d'albero nel 
'a prot ne .a ci. Nghe An. 
f.no a. ;>••.-< i'or. della 
Jr.c.s'tigl.a'a lw.,i ci: Ha 
Long o i»; h.mb: ci. una scuo 
li e .em' i i ' a re d: Hanoi. li 
•• i rò 1 nm>' se a..e spalle non 
avA.-'-ro n a i a ti. ,-tra ordina 
i o e d. l an 'o pa-t.colare. «-> 
come .-•- t futv'Tf) d. menti 
c i r é . • le i r ' ann d. storln 
che- la mostra < opr- e. nello 
, - ' ' \ J I I *empo d.mostrar»- ch«~ 
s. *• Trattato d. -.ina iviren 
t e - , ri--", re.-o orme. eh.usa 

\lo."«' eie-'le foto «'.spost' 
sono cono, r u*e. a.e une han 
n i arr.ee n ' o '•• o r m e pa^t 
ne ri'-, q i o t . d . m d: "Vio : 
mondo. ,1 - . e sono .iti*.- *ra 
sforni.«••• .n ili,cn.f«-.-•.:. Alir* 
a:i 'o:.i. ir ni u»- tarr. ..ari 
.-0:10 pò. o r.o'e- F..t ci ics*.'" 
c'è .a p il i>-' 1 M',-"n Le 
Vali Te l i , r . to iz.0:1 i r ò — 
.ufo:ma .ii d.d.-«al.a — « on 
d innato a mo.-v- »• pò. »!« 
.1» iiten/.i non i«-n:.- e.-^au-

•.1 > r.n< h.u.iO p--r d .ec an 
n. nel lager d. Con Son Mo 
.s"ra T.< h — .1. d.tt t a — men 
ire abbrace.H 1« ver r i . a ma­
dre- al r.torno dal.a or 2.0 
n a Non e"' nul. e d. reto-
r.co E' p.:it 'a-to ..« s.n'^ì 
del lunjo d..-corso che ta-t l 
tu-.-^e .1 filo d: questa ras-
s"Zna e clr* r.zuarda tuf.i : 
t a 'o r . eh»» con la sua lotta d! 
l.b"raz.one .1 j>-,polo vietna 
m:ia ha d f*\-o contro le oz 
zre.-s on: .-tran.cre C'è un» 
del c.t'?//.i ne.i'abbracc.o tra 
T.ch e 'a miti e che di-co 
sta ou«\-!a .mrmg.ne da que.-
> con.-u-"e d**/l: :ncontr. tra 
: de 'enut . aopena l:b"rat. e 
: loro con z.'in* • come ab 
hfln.o ootu 'o vee'ere .n <"»re 
' a. Sp i . ' i n o n Portoga" 
'o Appunto. |>er tornare .«1 
d'^cor.so d. or.ma. come -e 
T.ch non 'ornasse dall'.nfer-
no d. Con Son m i solo d i 
un b^eve 1 agg.o. a .i.mbo'o 
di una .v-emtà e di una na 
z.enza eh? hanno consent to 
ai vietnamiti d: sopportar** 
una guerra tanto Umza e d. 
vincerla 
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